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L'esplorazione e l'individuazione dei mezzi avversari non sono cose

nuove. Ma oggi sono però, «un'altra cosa». Alle apparecchiature per
la sorveglianza e per l'individuazione sono rivolti continui studi e

ricerche. All'esteso compito della sorveglianza ed a quello preciso della
rapida individuazione servono oggi i radar nei quali la tecnica
ha tradotto la meravigliosa sensibilità del pipistrello ed i piccoli aerei

teleguidati Drone, i calabroni, che completano l'azione dei radar
limitata dagli ostacoli e dalle distanze.

Dei primi è detto in un articolo a firma ingegnere Klauser, cui
seguirà nel prossimo fascicolo un altro che porterà la firma ingegnere
Buchmüller; entrambi di particolare competenza. La Rivista ringrazia
il camerata maggiore Ugo Kappenberger, ingegnere presso la Albiswerk
Zurigo, autore di una precedente pubblicazione sullo stesso argomento
qui apparsa (I960, fase. IV, pag. 142 e ss.) e che ha ora procurato
questi altri articoli provvedendo alla traduzione.

Giuseppe Lepori, già Consigliere federale, che svolge lezioni di
diritto pubblico all'Università di Friburgo, ha ricordato la rivista a

proposito di una disposizione della Costituzione federale che tocca
anche i militari. La rivista onorata per questa nuova collaborazione,
ringrazia l'alto Magistrato.
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